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Lavori per LA COSTRUZIONE DEL TUNNEL DI VIA ALTO ADIGE IN BOLZANO - 

LOTTO 3.3 - CIG: 7906260426 - CUP: F51B16000870005 

 

Committente: Waltherpark spa, con sede in Via Museo n.1 in Bolzano.  

 

Impresa: ATI C.M.B. SOCIETA’ COOPERATIVA, con sede in Carpi (MO), Via Carlo 

Marx n. 101, Codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 

Modena 00154410369, numero REA MO – 2698, mandataria, COSTRUZIONI 

REPETTO SRL, con sede in Bolzano (BZ), Via Marie Curie n. 15, Codice 

fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Bolzano 

00122680218, numero REA BZ – 37576, mandante. 

 

Contratto d.d. 19/02/2020 sottoscritto presso il notaio dott.ssa Laura Testini, registrato 

a Bolzano il 20.02.2020 al n. 3863.  

Importo dei lavori al netto del rib.:                     Euro 19.284.154,63= 

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso:    Euro     634.300,92= 

Importo contrattuale                       Euro 19.918.455,55 = 
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SEZIONE A 

 

A.1. Premesse 

 

A.2. Motivazioni della necessità delle varianti 

 

SEZIONE B 

 

B.1. Varianti 
B.1.1 Maggior onerosità conseguente al rinvenimento negli scavi di amianto. 
B.1.2 Realizzazione di un bypass provvisorio e di due camere di ricollegamento per il 

Rio Molino 

B.1.3 Modifiche al nuovo metanodotto di Via Isarco 

B.1.4 Diverse modalità esecutive nella ricerca di ordigni bellici in P.zza Verdi e nei 
settori di Via Alto Adige, Via Mayr Nusser e Via Perathoner, soggetti a rilevante 
traffico veicolare e pedonale 

B.1.5 Modifiche alle tempistiche conseguenti al ritrovamento dell’amianto e di un 
ordigno bellico; 

B.1.6 Diversa realizzazione delle opere geotecniche nel tratto prospiciente l’edificio Pio 
XII con micropali anziché pali trivellati di grande diametro. 

B.1.7 Modesto riposizionamento planimetrico del paramento ovest del tunnel, in 
prossimità dell’edificio Pio XII, per la diversa posizione plani-altimetrica 
dell’attuale polifora Telecom; 

B.1.8 Minori integrazioni delle opere geotecniche prospicienti il Condominio “Ronca”; 
B.1.9  Diverse partizioni e accessi ai locali tecnici del tunnel conseguenti alla recente 

approvazione del progetto antincendio; 
B.1.10 Diversi approntamenti di sicurezza conseguenti alla pandemia detta Covid-19. 

 

B.2. Costi di manutenzione 

 

B.3. Tempi di esecuzione 

 

B.4 Definizione delle controversie 
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SEZIONE A 
 
 
A.1. Premesse 
 
 
 
Premesso che: 
 

- le opere oggetto della presente relazione fanno parte di una più ampia pianificazione 
derivante dalla riqualificazione urbanistica del quadrante Via Alto Adige-Perathoner-
Garibaldi e viale della Stazione a Bolzano, di cui all’accordo di programma 
sottoscritto tra il Comune di Bolzano, la Provincia Autonoma di Bolzano e la Soc. 
Waltherpark spa in qualità di soggetto attuatore; 
 

- il progetto trova la conformità urbanistica nell’attuale P.U.C della città di Bolzano 
che individua le aree come “zona oggetto di Piano di Riqualificazione Urbanistica 
(PRU) e nell’Accordo di Programma sottoscritto dai soggetti interessati, nonché 
dagli allegati al medesimo tra i quali è parte integrante il progetto definitivo delle 
opere infrastrutturali approvato dalle Amministrazioni Pubbliche; 
 

- l’opera ha conseguito la Concessione Edilizia n. 2019-65-0, rif prot 23788/2019, 
Doc. n. 293/2019, in data 30.5.2019 n. 0101083 e, per gli interventi in Via 
Isarco,  D.I.A consegnata 26.03.2020; 
 

-  l’Impresa RTI CMB - REPETTO, dopo espletamento di pubblica gara, è stata 
dichiarata aggiudicataria definitiva dei lavori al lotto 3.3; 
 

- è stato sottoscritto il contratto d.d. 19/02/2020 presso il notaio dott.ssa Laura Testini 
in Bolzano, registrato a Bolzano il 20.02.2020 al n. 3863 e comprendente i lavori per 
la realizzazione dell’opera afferente al lotto 3.3; 
 

- con verbale di data 08.06.2020 sono stati consegnati i lavori che dovevano 
essere compiuti in 960 giorni naturali consecutivi e quindi dovevano essere 
ultimati entro il giorno 30/01/2023, come le milestone n. 1 il 06.11.2020, n. 2 il 
16.10.2021 e n. 3 il 26.09.2022;  
 

- i lavori sono stati sospesi per il ritrovamento nell’area d’imbocco e il successivo 
disinnesco e allontanamento di un ordigno bellico, con verbale di sospensione 
dd  08.09.2020 e ripresa dd 05.10.2020, per cui i nuovi termini d’ultimazione 
lavori, ai sensi dell’art. 23 del Contratto, sono stati rideterminati in aggiuntivi giorni 
27 (ventisette), naturali consecutivi, e quindi scadenti per l’ultimazione lavori 
entro il giorno 26/2/2023, e per le milestone n. 1 il 03.12.2020, n. 2 il 12.11.2021 
e n. 3 il 23.10.2022; 
 

- la Società Heliopolis spa, progettista e Direttore dei Lavori, ha predisposto le Perizie 
di Variante tecnica e suppletiva n. 1 e n. 2 di data giugno 2020, approvate in linea 
tecnica dal Comune e riguardanti principalmente il diverso complesso distributivo 
dei sottoservizi quali fra gli altri gas, fognature nere, linee dati e telefoniche, le 
diverse modalità e tipologie realizzative delle fondazioni profonde, del sostegno 
degli scavi e delle strutture portanti del tunnel; 
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nel corso dei lavori si è presentata la necessità di operare alcune modifiche, dettate da 
circostanze impreviste e imprevedibili, che non alterano la natura generale dei contratti . La 
Società Heliopolis spa ha quindi predisposto una Perizia di Variante tecnica e suppletiva n. 
3 di data gennaio 2021. 
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A.2. Motivazioni della necessità delle varianti 
 
La presente Perizia n.3 riguarda alcune varianti che il Soggetto Attuatore ha necessità di 
realizzare.  
 
Le variazioni al contratto e modifiche riguardano principalmente: 
 

a) il ritrovamento nei terreni di amianto da demolizione; 
b) la realizzazione di un bypass provvisorio per il Rio Molino in Via Perathoner e 

due nuove camere di ricollegamento; 
c) alcune modifiche al nuovo metanodotto di Via Isarco; 
d) le diverse modalità esecutive della ricerca di ordigni bellici in P.zza Verdi e nei 

settori soggetti a rilevante traffico veicolare; 
e) le modificate tempistiche conseguenti al ritrovamento dell’amianto e di un 

ordigno bellico; 
f) la diversa realizzazione delle opere geotecniche nel tratto prospiciente l’edificio 

Pio XII con micropali anziché pali trivellati di grande diametro; 
g) alcune minori integrazioni delle opere geotecniche prospicienti il Condominio 

“Ronca”; 
h) le diverse partizioni e accessi ai locali tecnici del tunnel conseguenti alla recente 

approvazione del progetto antincendio; 
i) il modesto riposizionamento planimetrico del paramento ovest del tunnel, in 

prossimità dell’edificio Pio XII, per la diversa posizione plani-altimetrica 
dell’attuale polifora Telecom; 

j) i diversi approntamenti di sicurezza e le diverse modalità comportamentali in 
ordine alla pandemia Covid-19. 

 
Le varianti sono realizzabili, con riferimento all’art.106 del DLGS 50/2016 dell’attuale 
normativa sui lavori pubblici, principalmente per quanto previsto alla lettera c), e cioè in 
relazione alla necessità di operare delle modifiche che non alterano la natura generale del 
contratto e sono dettate da circostanze impreviste e imprevedibili. 
 
 
 
In questa relazione si dà notizia delle modifiche da operare, riconducibili alle mutate 
esigenze e alle riscontrate diverse preesistenze, emerse durante la realizzazione 
dell’opera.  
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SEZIONE B 
 
 
B.1. Varianti  
 
I lavori vengono allibrati mediante i prezzi unitari di contratto e mediante la formulazione di 
nuovi prezzi. Si espongono di seguito le variazioni da apportarsi. 
 
B.1.1 Maggior onerosità conseguente al rinvenimento negli scavi di amianto.  
 
Durante gli scavi per la nuova condotta DN 1600, posta sul lato ovest di via Alto Adige, 
sono stati trovati alcuni riempimenti per sottoservizi, realizzati con terreni frammisti a 
demolizioni di manufatti civili in amianto-cemento.  
I ritrovamenti, allo stato attuale, hanno interessato le celle di Via Alto Adige F1a, F1b di 
figura e la cella A10 di Via Perathoner. 

 

Planimetria celle:              
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Le intrusioni hanno dimensioni da millimetriche a centimetriche e, onde evitare una enorme 
spesa conseguente ad un allontanamento indifferenziato, vanno separate dalla matrice 
terrosa con personale adeguatamente formato e dotato di particolari dispositivi personali di 
sicurezza. Queste operazioni, che portano da una parte all’insaccamento dell’amianto per 
l’invio alle discariche autorizzate e dall’altra ad un “scavo negativo” di terreno dichiarato non 
più pericoloso da apposito atto dell’ufficio competente della Provincia Autonoma di Bolzano, 
si svolgono nelle aree di cantiere ove è avvenuto il ritrovamento, opportunamente confinate 
con teli per evitare la dispersione di polveri, e dove non è possibile svolgere alcuna altra 
operazione o lavorazione. 
 
Alla data del 15.01.2021 e per le celle sopra indicate, sono state allontanate a discarica per 
amianto circa 433ton di materiale con frammenti di amianto e la selezione negativa ha 
portato ad un volume di materiale privo di amianto pari a circa 887m3. 

 
Gli oneri diretti per i prelievi, le analisi chimiche, le relazioni o integrazioni dei piani di lavoro 
per la rimozione d’amianto, la cantierizzazione, lo scavo selettivo, i trasporti ed i 
conferimenti ammontano alla data indicata a euro 264.766,11. All’uopo sono stati formulati 
due nuovi prezzi, uno relativo principalmente allo smaltimento dell’amianto selezionato, e 
l’altro per le operazioni di separazione e smaltimento della matrice terrosa, bonificata 
dall’amianto stesso.  I due nuovi prezzi sono: 
NP A01 - Trasporto in discarica e smaltimento di terre e roccia, imballati in Big bags 
conteneti frammenti di amianto in matrice compatta e sostanze chimiche non oltre la Tab. 
5a del DM 27.09.2010. – Euro/ton 482,64=.  
NP A02 - Scavo selettivo mediante selezione negativa, eseguito con escavatore 
meccanico, compreso e compensato, il maggior costo dovuto per utilizzo di personale 
addetto amiano e D.P.I. necessari alla bonifica. – Euro/mc 62,57=. 
 
Si ritiene opportuno in questa perizia preventivare, cautelativamente, un ulteriore esborso 
di Euro 300.000,00 per probabili ritrovamenti futuri nel prosieguo degli scavi del tunnel, in 
Via Alto Adige, indicando quindi una spesa complessiva di Euro 564.766,11.  
 
Insaccamento amianto in Via Perathoner : 
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B.1.2 Realizzazione di un bypass provvisorio e di due camere di ricollegamento per il 
Rio Molino 
 

Le modifiche consistono nella realizzazione di un bypass del Rio Molino in Via Perathoner 
e due nuove camere di ricollegamento del nuovo Rio al vecchio in Via Marconi e in Via 
Perathoner. 
 
Il bypass, all’ingresso di Via Perathoner in Via Alto Adige, si rende necessario in quanto il 
vecchio manufatto è stato riscontrato, dopo l’effettuazione degli scavi, in una posizione 
interferente con il nuovo tracciato. E’ quindi necessario poter demolire il vecchio manufatto 
per poi realizzare quello nuovo nella posizione di progetto, obbligata per la limitrofa rotatoria 
in tunnel che non ammette riduzioni di altezza utile. In figura è riportato in rosso il rilievo 
dell’esistente, in azzurro il nuovo Rio Molino e in nero il bypass. In ogni fase del lavoro è 
sempre garantita la sezione idraulica e quindi la portata di piena, come indicato da Seab. 
 
Planimetria bypass 

  
 
Le camere in calcestruzzo per il ricollegamento del Rio Molino, a monte in Via Perathoner 
e a valle in Via Marconi, sono necessarie in quanto i ritardi già descritti al punto precedente 
per la realizzazione della nuova condotta DN 1600 (avrebbe dovuto essere terminata e 
ricollegata fra i mesi di dicembre e gennaio, ideali per le basse portate idrauliche) 
comportano che i ricollegamenti idraulici avverranno ben oltre febbraio, ultimo mese con 
ragionevoli previsioni di bassa portata.   

Camera di Via Perathoner:  
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Detti ricollegamenti necessitano quindi di essere realizzati precedentemente, sempre nel 
periodo freddo, ma con dotazioni di paratoie rimuovibili da estrarre rapidamente in qualsiasi 
periodo dell’anno, secondo le necessità di una rapida derivazione del flusso. Queste 
regolazioni non sono disponibili nei manufatti prefabbricati in vetroresina.  
Inoltre la camera di Via Marconi è particolarmente grande e complicata in quanto deve 
giocoforza accogliere sia il vecchio Rio Molino che quello nuovo, proveniente dal nuovo 
corso. 
 
Camera di Via Marconi:  

 

 
 
 

B.1.3 Modifiche al nuovo metanodotto di Via Isarco 

 
Nel corso dei lavori è emerso che, per aspetti manutentivi, la municipalizzata preferiva 
l’introduzione di un giunto dielettrico in corrispondenza del ricollegamento alla rete in P.zza 
Walther. Per analogia si è proceduto nello stesso modo al ricollegamento opposto in via 
Marconi. Questa modalità operativa ha peraltro permesso e permetterà in futuro l’agevole 
misurazione dell’isolamento elettrico della condotta, elemento essenziale per la durabilità 
dell’infrastruttura.  

Foto giunto dielettrico in Pzza Walther        
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Inoltre si è dovuto ripetere l’esecuzione di un tratto di condotta, perché il successivo scavo 
della fognatura bianca per la municipalizzata (rallentato dal recupero di alcuni elementi in 
pietra di interesse culturale), evidenziava un’interferenza con una polifora Telecom, 
irrisolvibile senza il riposizionamento più ad ovest di quel tratto di metanodotto. Il rifacimento 
ha interessato la condotta dall’angolo meridionale ovest del Duomo al primo edificio posto 
a sud dopo lo slargo, per uno sviluppo di circa 40 ml. 
 
 
Planimetria del tratto interessato dal rifacimento  
con riposizionamento planimetrico:   

 
 
 

  



AUTONOME PROVINZ BOZEN 
 

GEMEINDE BOZEN 
 

 

12 

 

 
B.1.4 Diverse modalità esecutive nella ricerca di ordigni bellici in P.zza Verdi e nei 
settori di Via Alto Adige, Via Mayr Nusser e Via Perathoner, soggetti a rilevante traffico 
veicolare e pedonale 
 

 

 

Si è ritenuto opportuno eseguire la ricerca da ordigni bellici con una modalità meno 
invasiva di quella tradizionale.  Quest’ultima prevede una maglia molto fitta di 
perforazioni di diametro decimetrico fino a 3m,  profondità dalla quale la sonda rileva 
masse metalliche, fino ai 7m di profondità richiesti. Piazza Verdi e i tratti sopra descritti 
sono interessati da flussi veicolari e pedonali incompatibili con una cantierizzazione del 
genere, mutevole ogni giorno e piuttosto ingombrante. Si è quindi optato per una diversa 
tecnologia che, mediante l’utilizzo di tre diverse misurazioni in fori profondi massimo 
30cm da piano viabile, maglia 1x1m e diametro centimetrico, indaga il terreno sempre 
fino a 7m di profondità.  
 
 
 

  
 
 
Questa nuova modalità, più rapida e con ingombro di attrezzature contenuto, è stata così 
utilizzata in orario notturno per un ancor minore impatto sull’utenza. 
 
 
 
 
L’intervento ha comportato l’acquisizione di dati di campagna tramite l’applicazione di tre 
metodologie geofisiche, eseguite sistematicamente sulle aree progressivamente rese 
disponibili: 
 
• Rilievo magnetometrico in configurazione gradiometrica per la ricostruzione di mappe 
del gradiente del campo magnetico; 
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• Rilievo elettromagnetico in configurazione “slingram” per la misura dei valori di 
conducibilità e della componente metallica dei materiali presenti nel primo sottosuolo; 
 
• Rilievo di tomografia elettrica per la caratterizzazione della successione stratigrafica 
secondo sezioni 2D 
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B.1.5 Modifiche alle tempistiche conseguenti al ritrovamento dell’amianto e di un 
ordigno bellico; 

 
Come già esposto nel precedente punto riguardante l’amianto, il ritrovamento imprevisto 
di queste intrusioni ha comportato un complesso iter autorizzativo con analisi chimiche, 
piani di smaltimento e riverifiche in contraddittorio dell’avvenuta bonifica. Tutta questa 
attività, oltre alla lavorazione molto lenta in cantiere per la separazione dei frammenti dal 
terreno, ha comportato l’impossibilità di procedere con le palificate e le opere 
conseguenti in importanti tratti di Via Alto Adige e Via Perathoner. Il normale prosieguo 
dell’appalto è stato così impedito perché non si è potuto realizzare il nuovo Rio Molino 
al di fuori del sedime per il futuro tunnel. 
Di minore rilievo è stato l’impedimento dovuto alla cessione dell’area d’imbocco alle 
autorità di P.S. e al Genio Guastatori per il disinnesco dell’ordigno bellico ivi ritrovato 
negli scavi. 

.    
 
Per questi impedimenti, e tenuto conto dell’intervenuta sospensione lavori per giorni 27 
naturali consecutivi che aveva rideterminato l’ultimazione lavori entro il giorno 26/2/2023, 
la milestone n. 1 al 03.12.2020, la n. 2 al 12.11.2021 e la n. 3 al 23.10.2022, è stato 
rivisto il cronoprogramma con individuazione delle seguenti nuove milestone e della 
nuova ultimazione lavori:  
 
-) milestone 1 (attraversamento P.zza Verdi): 18/05/2021 (differenza gg.166) 
 
-) milestone 2 (raggiungimento Via Perathoner): 30/05/2022 (differenza gg.199) 
 
-) milestone 3 (ultimazione tunnel): 30/04/2023 (differenza gg.189) 
 
-) ultimazione lavori: 30/06/2023 (differenza gg.124) 
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B.1.6 Diversa realizzazione delle opere geotecniche nel tratto prospiciente l’edificio 
Pio XII con micropali anziché pali trivellati di grande diametro. 
 
L’esperienza acquisita nei primi 100ml di scavo per la condotta DN 1600, tratto da 
Camera di Commercio a City Center, ha chiaramente indicato come la presenza di 
sottoservizi censiti, ma diversamente collocati, e quella di sottoservizi non conosciuti, 
imponga una modalità realizzativa delle opere geotecniche che assicuri i minimi ingombri 
e una certa elasticità di posizionamento planimetrico anche per il tratto prospiciente il 
palazzo detto Pio XII. Si rende necessario dunque il ricorso a micropali in acciaio in 
sostituzione dei pali a grande diametro in calcestruzzo (da 75 a 90 cm di diametro).  
 
Sezione strutturale zona Pio XII: 
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B.1.7 Modesto riposizionamento planimetrico del paramento ovest del tunnel, in 
prossimità dell’edificio Pio XII, per la diversa posizione plani-altimetrica dell’attuale 
polifora Telecom; 

 

La diversa collocazione planimetrica della polifora Telecom nella futura zona a rotatoria 
costringe il riposizionamento della palificata ovest del tunnel in detta zona. 
In figura è riportata in verde la porzione stradale occupata dalla polifora che, nelle mappe 
del gestore, era invece collocata più a est verso centro strada. 
Come noto questo tipo di sottoservizio non può essere deviato provvisoriamente per una 
porzione di circa 40ml, come si opera generalmente per altri sottoservizi, in quanto 
l’armatura con fibre ottiche e cavi in rame deve essere realizzata non per il solo tratto in 
questione ma per tutta la tratta da nodo a nodo precedente, per centinaia di metri, con 
una spesa esorbitante. 
Si propone quindi di riposizionare il paramento del tunnel interrato (spostamento di 
poco meno di 2m), in modo da poter eseguire la palificata rispettando la polifora 
Telecom. Si aggiunge che lo spazio interno al tunnel così ottenuto sarà comunque utile 
per alcuni quadri di manovra impiantistica, per segnaletica e per un maggior spazio 
utile di circolazione per i mezzi lunghi. 
 
Planimetria tunnel zona rotatoria interrata: 
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B.1.8 Minori integrazioni delle opere geotecniche prospicienti il Condominio “Ronca”; 

 

Nel primo tratto di Via Alto Adige, sul lato est, sono previste le opere geotecniche 
provvisionali per il sostegno degli scavi. Questa zona è prospiciente il corpo a piano 
interrato singolo del Condominio detto “Ronca” e, per la parte più settentrionale, il 
condominio stesso, privo di interrati “aggettanti”. 
Il condominio vede già realizzate le opere di sottofondazione inerenti lo scavo sul lato 
nord e quello ovest per gli interrati del centro polifunzionale WaltherPark. 
 
Nel tratto in questione si propone di portare le opere provvisionali fino, praticamente, a 
quota piano strada, in modo da non aprire le seppur contenute scarpate 
precedentemente previste, di inserire un ulteriore ordine di tiranti attivi, rispetto ai due 
precedenti, di ridurre il passo dei micropali verticali, aggiungendo il calcestruzzo 
proiettato, per un ulteriore garanzia circa lo sfornellamento del fronte di scavo. 
 
Planimetria opere provvisionali lato “Ronca”: 
 

 
 
 
Sezione opere provvisionali lato “Ronca”: 
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B.1.9  Diverse partizioni e accessi ai locali tecnici del tunnel conseguenti alla recente 
approvazione del progetto antincendio; 
 
Nel dicembre 2020 è stato approvato il progetto antincendio per il tunnel e i locali tecnici 
ad esso collegati. In questa perizia si prende atto delle nuove previsioni, di contenuto 
impatto reale, quali, principalmente, i nuovi accessi diretti da strada per i locali adibiti alla 
stazione di pompaggio dell’impianto antincendio, il locale gruppo elettrogeno e il locale 
di consegna gas e acquedotto, l’inserimento di due portoni metallici di interdizione dei 
corridoi interni e l’estensione del locale chiller. Queste modifiche non alterano in alcun 
modo l’aspetto esterno del prospetto da Via Mayr Nusser, in quanto permane il 
rivestimento esterno in doghe metalliche che non permette di apprezzare le aperture 
rispetto alle murature opache. 
 
Pianta di raffronto locali tecnici: 
 

 
 
B.1.10 Diversi approntamenti di sicurezza conseguenti alla pandemia detta Covid-19. 
 
In conseguenza della pandemia detta Covid-19, si ritiene di riconoscere all’impresa gli 
oneri diretti in termini di allestimenti di cantiere, attrezzature, dispositivi personali 
formazione e impegno di personale per procedure di sicurezza volte a contenere e 
prevenire la diffusione del virus fra le maestranze, i tecnici ed i professionisti. 
Per far questo si sono analizzati alcuni nuovi prezzi, afferenti agli oneri della sicurezza. 
Per il periodo giugno-dicembre la spesa sostenuta è stata di euro € 54.672,50. 
Considerando che il fenomeno non si è esaurito, si ritiene di proporre prudenzialmente 
una valutazione complessiva di  € 135.000,00 per gli oneri diretti. 
L’impresa ha avanzato, tramite riserva, una richiesta anche di oneri indiretti, causati, a 
suo dire, dalla difficoltà complessiva della filiera produttiva che ha comportato una 
generale minor efficienza della stessa. 
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B.2. Costi di manutenzione 
 
Le varianti sopra esposte non comportano aumenti dei costi di manutenzione. 
 
 
B.3. Tempi di esecuzione  
 
Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori inerenti il Lotto 3.3 (Tunnel) viene 
rideterminato in giorni 1084 con un aumento di 124 giorni complessivi. Questo per 
tener conto delle difficoltà operative che l’impresa ha dovuto affrontare e incontrerà, 
principalmente per la presenza di materiali inquinanti e le difficoltà di modifica dei 
sottoservizi. 
Per questi impedimenti, e tenuto conto dell’intervenuta sospensione lavori per giorni 27 
naturali consecutivi, le scadenze intermedie e l’ultimazione vengono così rideterminate:  
 
-) milestone 1 (attraversamento P.zza Verdi): 18/05/2021 (differenza gg.166) 
 
-) milestone 2 (raggiungimento Via Perathoner): 30/05/2022 (differenza gg.199) 
 
-) milestone 3 (ultimazione tunnel): 30/04/2023 (differenza gg.189) 
 
-) ultimazione lavori: 30/06/2023 (differenza gg.124) 
 
 
 
B.4 Definizione delle controversie 
 
Allo stato attuale sono state iscritte numero 5 riserve da parte dell’impresa, di cui n.3 in 
argomento puramente interpretativo delle lavorazioni, e n 2 relative alle ricadute 
economiche e temporali inerenti il ritrovamento / smaltimento dell’amianto e la pandemia 
Covid-19. 
 
 
     IL DIRETTORE DEI LAVORI    IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
    
          Ing. Claudio Pifferi     ing. Martin Clementi 
 
 
 
   IL COMUNE DI BOLZANO 
 
_______________________ 
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